
EDITORIALE
Cari Soci, cari Amici,
ecco il  primo numero del  Notiziario  del
2014.
L'inverno è stato particolarmente ricco di
iniziative:
- Per … corso genitori;
- domeniche in biblioteca;
- giornata della vita;
- assemblea di primavera,
delle  quali  troverete  una  sintesi  nelle
pagine  seguenti,  insieme  ai  prossimi
impegni.
Annotate nelle vostre agende le date
importanti!
In particolare quelle dei campi estivi per i
quali sono aperte le iscrizioni.
Passate  parola:  sono  una  bella
esperienza formativa per le famiglie.
Troverete anche una bella riflessione di
Papa  Francesco  sul  matrimonio  tratta
dalle catechesi del mercoledì.
Buona lettura e....
un caloroso Augurio di Buona Pasqua.

La Redazione

ASSEMBLEA
DI PRIMAVERA

Domenica 30 marzo presso la Parrocchia di
Sant’Egidio  si  è  svolta  la  consueta
Assemblea di Primavera.
È stata l’occasione per introdurre il tema dei
campi  estivi  “Perché  la  vostra  gioia  sia
piena” (Gv 15,11).
Ci  ha aiutato nella  riflessione don Stefano
Bendazzoli, parroco di Anzola. La relazione,
ampia e articolata, è stata sviluppata in più
punti: fonti  bibliografiche di  riferimento e la
definizione,  il  discernimento,  la  gioia  è
sempre dono di  Dio, la nostra vita  è nella
storia  e  la  Gioia  è  sempre  in  divenire  (è
quindi un cammino), le scelte che rendono
felice.  La  partecipazione  dei  soci  è  stata
numerosa e di sicuro interesse, visto l’ampio
dibattito  che  ne  è  scaturito.  Il  materiale
fornito da Don Stefano sarà certamente utile
per  la  preparazione  degli  incontri  della
prossima estate.

Massimo Gazzano
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Notizie dall’Ufficio Famiglia
L’incontro diocesano delle famiglie 
con l’Arcivescovo, già annunciato 

per la domenica in Albis, 
a causa della canonizzazione 

di Giovanni Paolo II e Giovanni XXIII 

si svolgerà Domenica 4 maggio
a Monte S. Giovanni, vicariato di Bazzano

ore 17 Vespri solenni 
con la partecipazione di S.E. il Cardinale

ore 18 momento conviviale
Rappresenta l’inizio della preparazione alla

Festa diocesana della Famiglia 2015 

n. 1/2014

http://www.centrogpdore.it/


Papa  Francesco  nelle  udienze  del
mercoledì  di  queste  ultime  settimane
ha  fatto  le  catechesi  sui  sacramenti.
Riportiamo qui quella del 2 aprile ’14
che  ha  per  tema  il  Sacramento  del
Matrimonio.

PAPA FRANCESCO

UDIENZA GENERALE

Piazza San Pietro
Mercoledì, 2 aprile 2014

qui puoi vedere il Video

Cari fratelli e sorelle, buongiorno.

Oggi  concludiamo il  ciclo  di  catechesi  sui
Sacramenti parlando del Matrimonio.
Questo  Sacramento  ci  conduce  nel  cuore
del  disegno  di  Dio,  che  è  un  disegno  di
alleanza col suo popolo, con tutti noi, un
disegno  di  comunione.  All’inizio  del  libro
della Genesi, il primo libro della Bibbia, a
coronamento del racconto della creazione
si dice: «Dio creò l’uomo a sua immagine; a
immagine  di  Dio  lo  creò:  maschio  e
femmina  li  creò  …  Per  questo  l’uomo
lascerà suo padre e sua madre e si unirà a
sua  moglie,  e  i  due  saranno  un’unica
carne» (Gen 1,27; 2,24). L’immagine di Dio
è  la  coppia  matrimoniale:  l’uomo  e  la
donna; non soltanto l’uomo, non soltanto la
donna, ma tutti e due. Questa è l’immagine
di Dio: l’amore, l’alleanza di Dio con noi è
rappresentata in quell’alleanza fra l’uomo
e la donna. E questo è molto bello! Siamo
creati per amare, come riflesso di Dio e del
suo amore. E nell’unione coniugale l’uomo
e la donna realizzano questa vocazione nel
segno della reciprocità e della comunione
di vita piena e definitiva.

1. Quando un uomo e una donna celebrano
il sacramento del Matrimonio, Dio, per così
dire, si “rispecchia” in essi, imprime in loro
i propri lineamenti e il carattere indelebile
del suo amore. Il matrimonio è l’icona del-
l’amore di Dio per noi. Anche Dio, infatti, è
comunione:  le  tre Persone del Padre,  del
Figlio e dello Spirito Santo vivono da sem-
pre  e  per  sempre  in  unità  perfetta.  
Ed  è  proprio  questo  il  mistero  del
Matrimonio: Dio fa dei due sposi una sola
esistenza.  La  Bibbia  usa  un’espressione
forte e dice «un’unica carne», tanto intima
è  l’unione  tra  l’uomo  e  la  donna  nel
matrimonio. Ed è proprio questo il mistero
del  matrimonio:  l’amore  di  Dio  che  si
rispecchia nella coppia che decide di vivere
insieme.  Per  questo  l’uomo  lascia  la  sua
casa, la casa dei suoi genitori e va a vivere
con sua moglie e si unisce tanto fortemente
a lei che i due diventano – dice la Bibbia –
una sola carne.

2.  San  Paolo,  nella  Lettera  agli  Efesini,
mette in risalto che negli sposi cristiani si
riflette un mistero grande: il  rapporto in-
staurato da Cristo con la Chiesa, un rappor-
to nuziale (cf.  Ef 5,21-33). La Chiesa è la
sposa di Cristo. Questo è il rapporto. Que-
sto significa  che il  Matrimonio risponde a
una vocazione specifica e deve essere con-
siderato come una consacrazione (cf.    Gau  -
dium et spes  , 48;   Familiaris consortio  , 56).
è  una  consacrazione:  l'uomo  e  la  donna
sono consacrati nel loro amore. Gli sposi in-
fatti, in forza del Sacramento, vengono in-
vestiti di una vera e propria missione, per-
ché possano rendere visibile, a partire dalle
cose  semplici,  ordinarie,  l’amore  con  cui
Cristo ama la sua Chiesa, continuando a do-
nare la vita per lei, nella fedeltà e nel ser-
vizio.

È davvero un disegno stupendo quello che è
insito  nel  sacramento  del  Matrimonio!  
E  si  attua  nella  semplicità  e  anche  nella
fragilità della condizione umana.
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Sappiamo  bene  quante  difficoltà  e  prove
conosce la vita di due sposi… L’importante è
mantenere vivo il  legame con Dio,  che è alla
base del legame coniugale. E il vero legame è
sempre  con  il  Signore.  Quando  la  famiglia
prega, il legame si mantiene. Quando lo sposo
prega  per  la  sposa  e  la  sposa  prega  per  lo
sposo,  quel  legame  diviene  forte;  uno  prega
per l’altro.
È  vero  che  nella  vita  matrimoniale  ci  sono
tante difficoltà, tante; che il lavoro, che i soldi
non  bastano,  che  i  bambini  hanno  problemi.
Tante  difficoltà.  E  tante  volte  il  marito  e  la
moglie diventano un po’ nervosi e litigano fra
loro.  Litigano,  è  così,  sempre  si  litiga  nel
matrimonio, alcune volte volano anche i piatti.
Ma non dobbiamo diventare tristi per questo, la
condizione  umana è così.  E il  segreto  è  che
l’amore è più forte del  momento nel  quale si
litiga  e  per  questo  io  consiglio  agli  sposi
sempre: non finire la giornata nella quale avete
litigato senza fare la pace. Sempre! E per fare
la pace non è necessario chiamare le Nazioni
Unite  che  vengano  a  casa  a  fare  la  pace.  
È sufficiente un piccolo gesto, una carezza, ma
ciao!  E  a  domani!  E  domani  si  comincia
un'altra volta.
E questa è la vita, portarla avanti così, portarla
avanti con il coraggio di voler viverla insieme.
E  questo  è  grande,  è  bello!  È  una  cosa
bellissima  la  vita  matrimoniale  e  dobbiamo
custodirla sempre, custodire i figli. Altre volte
io ho detto in questa Piazza una cosa che aiuta
tanto la vita matrimoniale. Sono tre parole che
si devono dire sempre, tre parole che devono
essere nella casa: permesso, grazie, scusa. Le
tre parole magiche. Permesso: per non essere
invadente nella vita dei coniugi. Permesso, ma
cosa ti sembra? Permesso, mi permetto.
Grazie: ringraziare il coniuge; grazie per quello
che hai fatto per me, grazie di questo. Quella
bellezza di rendere grazie! E siccome tutti noi
sbagliamo,  quell’altra  parola  che  è  un  po’
difficile  a  dirla,  ma  bisogna  dirla:  scusa.
Permesso, grazie e scusa.
Con queste tre parole,  con la preghiera dello
sposo  per  la  sposa  e  viceversa,  con  fare  la
pace sempre prima che finisca la  giornata,  il
matrimonio andrà avanti.
Le  tre  parole  magiche,  la  preghiera  e fare la
pace  sempre.  Che  il  Signore  vi  benedica  e
pregate per me.

Il primo lunedì
del mese

Eravamo  negli  anni  ’80  quando  Don
Gianfranco  Fregni  propose  di  fissare  un
appuntamento  mensile  come  momento  di
preghiera  personale  e  familiare  per  i
fidanzati, gli sposi e le famiglie, soprattutto
per  quelle  in  difficoltà.  Iniziò  così  la
celebrazione  di  una  messa  serale  nella
chiesa del Baraccano o nei locali adiacenti il
primo lunedì di ogni mese.
La  chiesa  del  Baraccano  a  Bologna
rappresenta  infatti  uno  ‘storico’  luogo  per
l’invocazione della Pace: qui gli sposi dopo la
celebrazione delle nozze si fermano per un
momento  di  preghiera  per  l’invocazione
della  pace  familiare,  qui  si  celebrano  le
veglie  di  preghiera  in  occasione  della
giornata  della  pace  del  primo  gennaio.
Successivamente  per  facilitare  la  parteci-
pazione, oltre che degli sposi che seguivano
le  attività  dell’Ufficio  Famiglie,  anche  delle
comunità  parrocchiali  si  scelse  di  ‘andare
ospiti’  nelle  parrocchie:  Corpus  Domini,
B.V.I.,  Nostra  Signora  della  Fiducia,  Don
Bosco...  Questo  appuntamento  è  tuttora
attivo anche se la partecipazione ‘diocesana’
non è molto numerosa.
Rinnoviamo  pertanto  l’invito  a  essere
presenti  o  comunque  a  offrire  la  propria
giornata  di  impegno  e  di  preghiera  per  i
fidanzati e le famiglie in difficoltà il primo lu-
nedì del mese.
I prossimi
appuntamenti
sono alla par-
rocchia di 
S. Severino,
Largo Card.
Lercaro 3,
alle 21.15
del 5 maggio
e del 9 giugno.

Massimo Gazzano
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“Ricevi il libro 
delle sante Scritture 
e trasmetti 

fedelmente
   la parola di Dio, 

perché germogli 
e fruttifichi nel cuore
degli uomini”

Lunedì  28 aprile,  presso la Parrocchia
di S. Vitale di Granarolo alle ore 20, si è
celebrata una messa "speciale":  è stato
istituito lettore Alessandro Pandolfini.
Per chi non lo conoscesse, si  racconta
lui stesso nell’articolo qui di seguito.
Il  Centro  Dore  in  questi  ultimi  anni  ha
percepito  realmente  la  forza,  l’entu-
siasmo  la  collaborazione  attiva  della
famiglia Pandolfini. Alessandro ha anche
fatto  parte  del  consiglio  direttivo
2010-‘13.
A lui, alla moglie Mirka e ai tre bambini
va  tutto  l’affetto  del  Centro  Dore,
assieme  all’augurio  e  alla  preghiera
perché  attraverso  questo  ministero
continui  a "proclamare  la parola  di  Dio
nell'assemblea  liturgica,  educare  nella
fede i fanciulli e gli adulti e prepararli  a
ricevere  degnamente  i  sacramenti,
annunciare il  messaggio della salvezza
agli uomini che lo ignorano ancora" (dal
Rito per il conferimento del ministero del
lettorato).

Chi è il nuovo Lettore?
Qualcuno se lo sarà domandato.
Per rispondere fedelmente devo presen-
tarmi  in  coppia  con  mia  moglie:  siamo
Alessandro  e  Mirka,  sposi  nel  Signore,
come avevamo scritto nelle partecipazio-
ni di nozze...
Ricapitoliamo brevemente le nostre tap-
pe. Fidanzati dal 1990, sposati dal 1999.
Nel 2002 diventiamo genitori  di  Maria...
poi di Pietro e di Giacomo.
Da  famiglia  cattolica  muoviamo  i  primi
passi  nella  realtà  del  Centro  Dore,  for-
mandoci e condividendo tratti di cammi-
no  con altre  belle  famiglie  della  nostra
Diocesi.
Siamo una coppia cristiana in cammino
alla  ricerca  della  felicità,  come  tante
coppie  di  sposi...  Dalla nostra abbiamo
avuto  la  fortuna  di  incontrare  persone,
coppie e famiglie  speciali  che ci  hanno
indicato  il  cammino  da  seguire,
camminando,  spesso,  al  nostro  fianco.
Noi  ci  abbiamo  messo  la  voglia  di
crederci e il coraggio di mettersi in gioco
con nuove sfide.
(dal  bollettino  della  parrocchia  di
Granarolo)

Alessandro e Mirka
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Domenica in biblioteca
Durante  l’inverno  ci  siamo  ritrovati  in  due
occasioni in biblioteca per il gusto di leggere
insieme  brani  da  libri  che  riportavano  al
tema proposto.
-  Il  primo  dicembre  abbiamo  fatto  una
carrellata di  letture molto diverse e alcune
veramente  divertenti  riguardanti  i  vari
modelli di famiglia proposti dalla cultura che
ci  circonda  dal  titolo:  “Famiglia  basta  una
parola”.
Siamo  partiti  dalla  pubblicità  apparsa
recentemente per promuovere una gamma
di  auto  Video qui in  cui  si  gioca su doppi
sensi  del  linguaggio  per  alludere  a  varie
tipologie di famiglie.
Abbiamo poi  alternato letture tratte  da libri
seri  a  letture  da  libri  leggeri  e  divertenti.  
Il pomeriggio è riuscito bene e si è concluso
con  lo  scambio  di  Auguri  e  un  piccolo
bigliettino da appendere all'albero di Natale
con le tre parole di Papa Francesco per la
famiglia: Permesso, Grazie, Scusa.
-  Il  9  febbraio,  nell’ambito  delle
manifestazioni della Giornata per la Vita, la
lettura è stata intitolata “Generare Futuro”.
Spunto di partenza per le letture sono stati
brani  dall’Antologia  di  Spoon  River  
(E. Lee Masters).  Da questi  si  è passati  a
numerosi altri tra cui alcuni tratti da “In nome
della  madre”  (E.  De  Luca)  tra  cui  il
seguente…’In ebraico esistono due Emme,
una  normale  che  va  in  qualunque  punto
della  parola  e  una  che  va  solo  in  ultima
casa. Miriàm ha due emme, una d’esordio e
una  terminale.  Hanno  forme  opposte.  
La emme finale,  “mem sofìt”  in  ebraico,  è
chiusa da ogni lato. Quella iniziale è gonfia
e ha un’apertura verso il basso: è un’emme
incinta…’

“Comunicazione 
in famiglia: 

sintonizziamoci!”.

Il  Centro  G.P.Dore  ha organizzato  due in-
contri di ‘autoformazione’ per famiglie dal ti-
tolo:

“Comunicazione in famiglia: 
sintonizziamoci!”.

Gli incontri, di circa due ore, si sono svolti a
Bologna presso la Parrocchia di San Cristo-
foro nei pomeriggi di domenica 26 gennaio e
domenica 23 febbraio 2014 e sono stati gui-
dati da Marisa Tampellini, per noi una cer-
tezza,  con  tante  anni  di  esperienza  alla
“Scuola dei Genitori”.
Nel corso del primo incontro, dedicato pre-
valentemente alla comunicazione all'interno
della  coppia,  è  stata  fatta  un'introduzione
all'analisi transazionale, ideata da Eric Ber-
ne negli anni cinquanta.
I  partecipanti,  alcune  coppie  legate  al
Centro  e  altre  invitate  tra  le  coppie  della
parrocchia ospitante, hanno potuto prendere
confidenza con gli stati dell'io e come questi
si  manifestano nelle  personalità  di  ognuno
nei differenti momenti della vita quotidiana.
C'è stato modo di osservare l'importanza di
concentrare  le  proprie  attenzioni  sulle
proprie  manifestazioni  degli  stati  dell'io,
piuttosto  che focalizzare su quelli  altrui,  in
modo che l'auto-osservazione su se stessi
aiuti  ad  individuare  i  propri  comportamenti
abituali,  che  possono  essere  cause  di
rotture della comunicazione.
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In  chiusura  dell'incontro  Marisa  Tampellini
ha proposto ai  presenti  la  compilazione di
un test per determinare i proprio egogram-
ma: un diagramma cartesiano sul quale ven-
gono  messe  in  evidenza  le  probabilità  di
manifestazione dei vari stati dell'io.
Il secondo incontro, dedicato principalmente
alla comunicazione all'interno della famiglia,
è stato caratterizzato da un momento inizia-
le dove sono stati analizzati gli egogrammi
frutto dei test compilati nel primo incontro; in
particolare è stato posto l'accento sulla lettu-
ra dell'egogramma di coppia, ottenuto met-
tendo a confronto i  dati  ricavati  dai  singoli
test dei coniugi. Sono stati poi presi in consi-
derazione gli atteggiamenti tipici che porta-
no a una interruzione della comunicazione:
dall'uso delle parole che denotano un pre-
giudizio (come “mai e “sempre”) alla distan-
za provocata da una comunicazione imper-
sonale; dalla capacità di leggere nel pensie-
ro di chi sta di fronte senza preoccuparsi di
ascoltare  ciò  che  l'interlocutore  sta  vera-
mente  pensando,  all'abitudine  a  caratteriz-
zare le conversazioni con rassicurazioni illu-
sorie sul fatto che tutto va bene; dalla ten-
denza a negare i bisogni altrui, all'uso di ap-
procci  affettivi  in  situazioni  già  deteriorate
che li rendono inutili, per giungere alla pas-
sività  tipica  di  chi  usualmente  fugge  dalla
comunicazione.
Nell'ultima parte dell'incontro si è focalizzata
l'attenzione sulla comunicazione con i  figli,
sull'importanza di accogliere le loro emozio-
ni, facendosi raccontare il loro punto di vista
per  tentare  di  decidere  assieme che cosa
fare; fermo restando il  fatto che “con i figli
adolescenti il ragionamento non passa!”.
Si è concluso constatando l'importanza di un
approccio affettivo,  per  comprendere attra-
verso i sentimenti quello che il figlio sta vi-
vendo, creando uno stile comunicativo che
sappia andare oltre i difetti, che spesso bal-
zano agli occhi, riuscendo a valorizzare an-
che le qualità, che troppo spesso vengono
date per scontate.

Paride Bergamini

CENTRO G. P. DORE
IN COLLABORAZIONE CON

Ufficio Pastorale Famiglia Bologna

Proposta formativa
di vacanze estive per famiglie

CASA PUNTA ANNA
Piani di Falzarego (Belluno)

“Perché la vostra gioia
sia piena”
(Gv 15,11)

I Campo
dal 2 al 12 agosto

II Campo
dal 12 al 23 agosto
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Il  Vangelo,  dove risplende gloriosa la Croce di
Cristo, invita con insistenza alla gioia. Bastano
alcuni esempi: «Rallegrati» è il saluto dell’angelo
a Maria (Lc 1,28).
La visita di Maria a Elisabetta fa sì che Giovanni
salti  di  gioia  nel  grembo di  sua  madre  (cf Lc
1,41).  Nel  suo  canto  Maria  proclama:  «Il  mio
spirito esulta in Dio, mio salvatore» (Lc 1,47).
Quando Gesù inizia  il  suo ministero,  Giovanni
esclama:  «Ora  questa  mia  gioia  è  piena»  
(Gv 3,29).  Gesù  stesso  «esultò  di  gioia  nello
Spirito  Santo»  (Lc 10,21).  Il  suo  messaggio  è
fonte di gioia: «Vi ho detto queste cose perché
la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena»
(Gv 15,11).
La nostra gioia  cristiana scaturisce dalla  fonte
del  suo  cuore  traboccante.  Egli  promette  ai
discepoli:  «Voi  sarete  nella  tristezza,  ma  la
vostra tristezza si cambierà in gioia» (Gv 16,20).
E insiste: «Vi vedrò di nuovo e il vostro cuore si
rallegrerà  e  nessuno  potrà  togliervi  la  vostra
gioia» (Gv 16,22).
In  seguito  essi,  vedendolo  risorto,  «gioirono»  
(Gv 20,20). Il libro degli Atti degli Apostoli narra
che nella prima comunità «prendevano cibo con
letizia» (2,46). Dove i discepoli passavano «vi fu
grande  gioia»  (8,8),  ed  essi,  in  mezzo  alla
persecuzione,  «erano  pieni  di  gioia»  (13,52).  
Un eunuco, appena battezzato, «pieno di gioia
seguiva la sua strada» (8,39), e il carceriere «fu
pieno  di  gioia  insieme  a  tutti  i  suoi  per  aver
creduto  in  Dio»  (16,34).  Perché  non  entrare
anche noi in questo fiume di gioia?

Quanto costa partecipare

La  quota  è  calcolata  secondo  la
composizione del nucleo familiare.
È  prevista  una  quota  di
partecipazione  alle  spese  comuni
di 80 euro per le famiglie di soci del
Centro G. P. Dore e 100 euro per le
famiglie di non soci. 
La quota giornaliera per persona è:
Adulti € 53.
Fino a due ragazzi sopra i 12 anni: €

37 ognuno.
Fino a due bambini 2 - 12 anni: gratis.
Bambini sotto i 2 anni gratis.
Bambini 2 - 12 anni, 3° figlio: € 12.

Per  agevolare  la  partecipazione  delle
famiglie  numerose  o  con  problemi
economici  verrà  utilizzato  il  Fondo di
Solidarietà. Tale fondo si sostiene con
la  generosità  di  quanti  vogliono
contribuire.

I Campi hanno inizio con la cena del 
giorno di arrivo e terminano con la 
colazione del giorno di partenza.

Per informazioni e iscrizioni:
Centro G. P. Dore
tel. 051 239702
(lun-mar 9.30-12.30;
mer-gio-ven 15-18)
e-mail: segreteria@centrogpdore.it
sito: www.centrogpdore.it

Le iscrizioni sono aperte dal 30 
marzo al 31 maggio, salvo 
esaurimento dei posti.

A conferma dell’iscrizione sarà richiesto il
versamento di un anticipo di 200 euro.

Il tema
dei Campi Famiglia
La  scelta  del  tema  da  proporre  alla
riflessione durante i Campi Famiglie Estivi
è un’operazione che il Consiglio elabora al
suo interno oppure con l'aiuto di sacerdoti
ed ‘esperti’ esterni. In ogni caso tale scelta
viene  fatta  senza  fretta  e  con  impegno
proprio perché poi coinvolgerà l’attività di
molte famiglie e avrà ricadute sia personali
che sulle Comunità di provenienza.
Abbiamo chiesto alla bibliotecaria Silvia di
ritrovare  i  titoli  dei  campi  sfogliando  i
vecchi numeri del Notiziario.
Di seguito trovate il  risultato relativo agli
ultimi 23 anni.
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Sembrerebbe che la tematica dei campi nel
passato  fosse  più  generale,  quasi  si
trattasse di un ritiro spirituale.
Probabilmente  non  era  così;  il  taglio
familiare era dato dai partecipanti.
Ci  piacerebbe  che  qualche  socio  ci
scrivesse per raccontare i suoi ricordi.

- 2013: Alla scoperta della ministerialità
           coniugale
- 2012: Educare: una missione di-speranza
- 2011: Alla ricerca del bene comune:
            quale responsabilità per la famiglia
- 2010: Vivere la giustizia nella misericordia
- 2009: “Osservate i gigli del campo...”
        Vivere con speranza la crisi del nostro
        tempo
- 2008: Celebrare in famiglia il tempo 
            di Dio: i riti del quotidiano
- 2007: Famiglie e sacerdote
           per una comunità adulta
- 2006: I conflitti nelle relazioni familiari
- 2005:  Educazione "Valori, libertà,
            obbedienza, coerenza"
- 2004:  Quali padri e quali madri
             per essere educatori oggi
- 2003:  Il tempo ritrovato
- 2002:  Il corpo- Avere un corpo o essere
            un corpo - E il Verbo ci fece carne 
- 2001:  L'accoglienza
- 2000:  Io sono la porta: una riflessione
            sul Giubileo in chiave familiare
- 1999:  Famiglia Chiesa incarnata:
            riscoperta del quotidiano
- 1998:  Trasmissione della fede
            con la vita vissuta
- 1997:  Comunità familiare ed eucaristia
- 1996:  Comunicazione o comunione?
- 1995:  La liturgia: parola, sacramento, vita
- 1994:  Credo la risurrezione della carne
            e la vita del mondo che verrà. Amen
- 1993:  Dalla fede, quali opere?
- 1992:  Gli atti degli Apostoli:
            come trasmettere l'annuncio cristiano
- 1991:  La lettura e la meditazione
            del vangelo di Luca

Profezia
e cultura

Riflessioni sul seminario 
               “Famiglia basta una parola?”

“Diceva ancora alle folle: «Quando vedete una
nuvola  venire  su  da  ponente,  voi  dite  subito:
"Viene  la  pioggia";  e  così  avviene.  Quando
sentite soffiare lo scirocco, dite: "Farà caldo"; e
così  è. Ipocriti,  l'aspetto della  terra e del cielo
sapete  riconoscerlo;  come  mai  non  sapete
riconoscere questo tempo?” Mt 16 2b-3

A volte pensiamo la profezia come una ca-
pacità  quasi  magica di  prevedere il  futuro,
un potere da super eroi di comprendere pri-
ma,  cosa accadrà  poi.  In  realtà  il  Signore
sembra dirci altro: la profezia è la capacità
di leggere i segni dei tempi per poter valuta-
re, sull’esperienza del passato, la realtà pre-
sente e porre scelte per il futuro.
Non ci può essere profezia senza conoscen-
za  della  realtà,  della  storia,  delle  usanze,
delle idee, dei sentimenti delle persone e di
tutto  quanto  fa  degli  uomini  una comunità
sociale. La realtà però è affare complesso, e
se ci è chiesto che il nostro parlare sia chia-
ro: sì, sì, no, no, il sì o il no spesso si esplici-
tano  dopo  non  semplici  analisi,  confronti
contraddittori, osservazioni stringenti di prin-
cipio e considerazioni pratiche altrettanto ir-
rinunciabili.
Può capitare che la lettura dei segni sia tan-
to ardua che la scelta rispetto  a situazioni
spinose possa divenire una non scelta, una
astensione dal giudizio, un sottrarsi a espri-
mere un parere del quale non si è certi.
L’astensione dal giudizio non nasce solo da
un atteggiamento di  ignavia inconcludente,
ma  più  spesso  dalla  paura  di  fare  scelte
sbagliate, di non essere condivisi o di tradire
degli ideali; a volte nasce dalla necessità di
prenderci  del  tempo  per  conoscere,  com-
prendere e confrontarci con ciò con cui sia-
mo chiamati a misurarci.
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È proprio con l’obiettivo di creare occasioni
di  riflessione  e  confronto   che  negli  ultimi
mesi sono nate diverse iniziative del Centro,
in particolare vogliamo ricordare il seminario
di studio dal titolo ”Famiglia basta una paro-
la?”  in collaborazione con la redazione di
ESSE NON ESSE gruppo di persone, fra le
quali anche alcuni soci del Centro Dore, che
si occupa di ragionare e informare sulle di-
verse realtà culturali, sociali, storiche che si
legano al territorio bolognese.
Il  lavoro del Seminario, che si è svolto nel
pomeriggio del 10 novembre 2013 presso la
Biblioteca del Centro, grazie agli interventi di
Alessandra Deoriti, Marcello Neri e Marcello
Mattè ci ha guidati a riflettere come il modo
di dire e di fare famiglia sia profondamente
diverso rispetto a quanto si definiva famiglia
anche solo pochi  anni  fa e ci  ha proposto
dei punti di partenza per iniziare un percorso
di  avvicinamento  e  conoscenza  delle
diverse  realtà  di  comunità  familiare  che
costellano la nostra comunità  civile ed ec-
clesiale.
L’atteggiamento e l’obiettivo dl lavoro è stato
ben definito da Alessandra Deoriti nella in-
troduzione:
“Vorremmo che l’incontro di oggi  segnasse
un segmento di  tempo dedicato a pensare
insieme il nuovo che avanza e che inevita-
bilmente non è privo di contraddizioni, inter-
rogativi,  e  ambiguità,  come non lo  erano i
valori granitici e intoccabili propugnati in al-
tro tempo.
Vorremmo che fosse un momento dedicato
ad analizzare, rinunciando per quanto possi-
bile all’inerzia delle nostre abitudini mentali
e misurandoci con il significato stesso delle
parole che usiamo, problemi e nuove chan-
ces insiti  in questa  trasformazione in atto.
Senza imbarazzi, senza facili abiure ai nostri
convincimenti,  in  un  dialogo  che  tenda  a
rendere non più facile,  ma più cordiale,  ri-
spettoso e umano il rapporto con posizioni e
istanze diverse,  con linguaggi   diversi  che
abitano la nostra Babele”.

Per quanto riguarda i testi delle relazioni “il
Corpo e il  suo sentire” presentata da Mar-
cello  Neri  e “Famiglie  in  corso” presentata
da Marcello Mattè vi rimandiamo al Sito del
Dore dove potrete ascoltarne le registrazio-
ne, nonché al sito di  Esse non Esse dove
sono  state  riportate  integralmente  nella
Newsletter n° 17 del gennaio 2014.
Per continuare l’esercizio del pensiero il pri-
mo  dicembre  2013  abbiamo  dedicato  una
“Lettura in Biblioteca” allo stesso argomen-
to,  concedendoci  qualche momento di  leg-
gerezza spaziando fra le famiglie monopa-
rentali di “Paperopoli”, agli “Alberi siepi bam-
bini e baby sitter” di Caliceti, ai racconti di fi-
gli di “figli dei fiori” e qualche altro esempio
di famiglie stravaganti raccontate da roman-
zi di  autori europei.
Le introduzioni ai testi e i testi stessi saran-
no presto reperibili nel sito del Centro.
È nelle intenzioni degli organizzatori di que-
sto primo seminario far seguire un secondo
momento di  lavoro  che offra,  se possibile,
l’incontro  diretto  con  esperienze  di  diversi
modi di essere comunità familiare.
Ci teniamo a ripetere che l’obiettivo di que-
ste giornate di studio, così come la lettura in
biblioteca della quale vi abbiamo dato noti-
zia, no né quello di legittimare e approvare
ogni forma di struttura familiare, ma di pro-
vare ad esser partecipi di una realtà che non
possiamo più ignorare, e che forse ci è chie-
sto  di  leggere  come  un  segno  dei  tempi,
senza rimanerne esclusi perché spaventati.
Essere profeti vuol dire essere nella storia,
essere  nella  storia  vuol  dire  costruire
cultura,  mentalità, pensiero, essere profeti
vuol  dire  prendersi  la  responsabilità  della
realtà che ci circonda non per starci dentro
come ne fossimo padroni ma  forse solo per
accoglierla e condividerne il cammino.

Paola Scagnolari
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Giornata per la 
Vita: 

“Generare 
Futuro”

In occasione della 36° Giornata Nazionale per la
Vita,  domenica  2  febbraio,  il  Centro  Dore  ha
promosso,  insieme  ad  altre  associazioni,  un
‘Incontro  di  condivisione’  presso  il  Seminario
Arcivescovile con lo scopo di fare unità, perché
di fronte al tema della vita, che è dono di Dio,
possiamo  nella  fatica  e  nella  sofferenza,
riconoscerci destinatari di un Amore infinito, che
ci  ha pensati  ancora prima che noi  fossimo e
che ci cerca continuamente per ammetterci alla
Vita con Lui senza fine.
L’incontro,  organizzato  della  Fondazione  Don
Mario Campidori, ha visto una riflessione di Don
Roberto  Mastacchi  sul  messaggio  dei  vescovi
“Generare  Futuro”  e  successivamente  la
toccante  testimonianza  dei  genitori  di  Chiara
Corbella  (sito),  una giovane  mamma volata  in
cielo il 13 giugno 2012 in ‘odore di santità’. La
proiezione di un filmato con la protagonista che
raccontava se stessa ha reso ancora più forte
ed emozionante la serata.
Chiara ed Enrico, suo marito, non si sono mai
lasciati  sconvolgere  dalle  prove  umanamente
durissime  che  la  vita  ha  dato  loro.  Hanno
sempre e solo accettato la volontà di Colui che
non fa nulla per caso ripetendo la loro preghiera
quotidiana di consacrazione a Maria terminante
con ‘Totus Tuus’.

Massimo Gazzano

Casa Punta Anna 2014
Ai piani del Falzarego quest’anno l’inverno
è stato ‘pesante’. Per rendersi conto basta
guardare  queste  foto  scattate  il  15
febbraio, messe a disposizione da Maurizio
Brancaleoni.  Per  i  campi  estivi  non
dovrebbero  esserci  problemi,  anzi  sono
previsti  lavori  di  sostituzione  degli  infissi
prima  dell’estate  e  quindi  …profumo  di
nuovo!
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L'11 febbraio è nato 

Tommaso
Carla e Giovanni Dore sono

diventati nonni

Congratulazioni
dal Consiglio

http://www.chiaracorbellapetrillo.it/


A CURA DI LIVIO MELINA 
E SERGIO BELARDINELLI

Amare nella differenza.
Le forme della 
sessualità e il pensiero 
cattolico: studio 
interdisciplinare
Edizioni Cantagalli e 
Librerie Editrice 
Vaticana, Città del 
Vaticano, 2012, pp. 562

Colloc. Dore 4278 
SES. COD1 15 -COD202

Il  volume raccoglie studi di esperti  qualificati  a
livello internazionale, in ambiti fra i più diversi tra
loro:  biologico,  medico,  psicologico,  educativo,
sociale, giuridico, teologico, ecc.
Si propone di adottare un approccio globale, che
stabilisca  elementi  di  contatto  tra  le  differenti
discipline.
Lo  scopo  è  quello  di  raggiungere  un  vera
interdisciplinarietà:  frutto, in primo luogo,  di  un
dialogo sviluppato in un seminario di studio; in
secondo luogo, di contenuto. In quanto gli autori,
nonostante  la  diversità  di  punti  di  vista,  sono
accomunati  nella  condivisione  che,
l’antropologia  cristiana  permette  una  visione
integrale  della  persona,  bilanciando  i  singoli
apporti delle scienze e dei saperi.
I contributi dei singoli studiosi sono stati adattati
per  la  pubblicazione,  visto  però,  il  carattere
accademico del libro si è preferito lasciarli nella
lingua originale in cui sono stati pensati, segue
una giusta e dettagliata traduzione.
Adatto a chi sta compiendo studi universitari ed 
a educatori che vogliano approfondire il tema in 
maniera più proficua ed estesa (L.M.).

A CURA DI

GIANFRANCESCO

ZUANAZZI

Nel bene e nel male.
Questioni di psicologia e
morale
Edizioni Cantagalli,
Siena, 2012, pp. 252
Colloc. Dore 4281
CULT. COD109- COD2 02

L’autore  di  questo  libro  è  una  personalità
autorevole in  ambito psichiatrico ed è docente
emerito al Pontificio Istituto Giovanni Paolo II.
Il  testo  parte  da  una  riflessione  filosofica,
secondo  cui,  l’agire  della  persona,  nel  suo
manifestarsi,  ha  sempre  una  connotazione
morale;  quindi  il  bene  ed  il  male  sono  parte
integrante della vita dell’uomo. 
La  dimensione  della  libertà,  qui  s’inserisce,  e
pone l’uomo davanti alla necessità di compiere
delle scelte.
L’essere  umano  realizza  progetti,  mete,  piani,
che  ogni  volta  necessitano  di  creare  nuove
forme  d’incontro  con  il  mondo.  Essere
intelligente,  vuol  dire  non  solo  risolvere
problemi,  piuttosto  porsi  dei  problemi;  l’essere
umano  non  si  limita  a  rispondere  allo  stimolo
della natura, ma inventa i suoi fini e li moltiplica.
Quindi l’uomo prende coscienza che la pulsione,
gli oggetti, possono avere un significato diverso
da quello immediato e concreto, e affidare il suo
agire al pensiero e alla volontà.
Quindi il fine ultimo, e più importante, della vita
dell’essere  umano  è  la  ricerca  della  felicità.In
questo assetto, l’autore si pone delle questioni
relative alla psicologia e all’etica, che spaziano
dall’esperienza  morale  (responsabilità,
coscienza,  ecc.)  alla  critica  della  sessualità
(corporeità,  travisamenti  dell’amore,  ecc.);  dal
senso  di  colpa  (pentimento,  consapevolezza,
ecc)  al  problema  del  male  (violenza,  dolore,
sofferenza, ecc); ed infine alla consapevolezza
della morte.
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La lettura può essere consigliata  a tutti  coloro
che  vogliano  approfondire  una  riflessione
personale su questi grandi temi (L.M.).

Anna Bissi
Essere e diventare figli.
La vocazione dell'uomo.
ed. PAOLINE, Milano 2012,
pp. 186
colloc. Dore: 4249
PAD-COD1 06- COD2 08

All'uomo,  la cui  vocazione è appunto quella  di
trovarsi figlio umanamente e diventarlo spiritual-
mente nei confronti di Dio Padre, l'A. offre que-
ste pagine per una migliore e fruttuosa compren-
sione di questo mistero umano universale.
Nel  testo  trovano  risposta  le  domande
fondamentali:  cosa  significhi  essere  figlio  e
come divenirlo riguardo a Dio; è il cammino che
ogni persona può e deve fare, per gustarne tutta
la  bellezza  che  ne  scaturisce,  facendo
attenzione  alle  "trappole  della  memoria",  che
possono influire negativamente nel percorso con
ricordi solo spiacevole e fuorvianti.
Sarà  nell'accettazione  e  nella  ricchezza  delle
due diverse forme di  conoscenza:  l'esperienza
del  vissuto  personale  di  figlio  e  la  coscienza
della  rivelazione  dall'alto  col  Battesimo,  che
l'uomo avrà sempre più cognizione e imparerà a
gestire nella sua vita il grande dono dell'amore
filiale  di  Dio, crescendo  nella  sua  fiducia,  per
dare significato e sapore alla vita (P.P.B).

GIORGIO CAMPANINI

Stare insieme
Alla ricerca di una famiglia 
“conviviale”
Ed. San Paolo, Cinisello 
Balsamo MI, 2013, pp.180
Coll.Dore 4273
FAM- COD1 11- COD2 03

Il volume presenta un'analisi della famiglia e 
della sua evoluzione.

Fin  dalle  origini  la  famiglia  è stata  soggetta  a
processi  di  cambiamento:  ora  assai  lenti,  ora
rapidi e tumultuosi come in questi anni.
Ci si interroga pertanto se la famiglia abbia an-
cora un futuro e, in dialogo con la cultura con-
temporanea,  come possa rispondere alla sfida
della società tecnologica.
L'autore sostiene che la famiglia possa rispon-
dere  recuperando  la  sua  dimensione
“conviviale”,  cioè  l'attitudine a  esprimere gioia,
serenità, perdono e sviluppando nella vita di tutti
i giorni la logica del dono e del dialogo. (S.M.)

Rossella Diana
Crescere col corpo
Educare gli 
adolescenti 
alla corporeità
Ed. La meridiana, 
Molfetta BA, 2012, 
pp.147
Colloc.Dore S10611
COR- COD1 10- 
COD2 08

Il  libro  affronta  un  tema  di  grande  attualità,
quello del “corpo”.
Soprattutto  i  giovani  stanno  crescendo  in  una
cultura  che  presenta  il  corpo  come  merce,
oggetto  da  manipolare  ed  esibire,  ma  da
respingere  qualora  non  risponda  ai  canoni
estetici enfatizzati dai mass media.
Questo  manuale  è  rivolto  principalmente  agli
educatori che operano con adolescenti e offre a
loro  un  insieme  di  attività  ben  definite.  che
pongono al centro il corpo, vissuto come mezzo
privilegiato  per  la  conquista  dell'identità
personale e sociale. (S.M.)
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Gilfredo Marengo-
Francesco Pesce
Creazione dell'uomo 
generazione della vita
In dialogo con il 
pensiero di M.Henry
Ed. Cantagalli, Siena, 
2012, pp.201
Colloc.Dore 4280
CUL- COD1 20- COD2 
03

Il  volume  intende  contribuire  a  un'adeguata
riflessione teologica sull'uomo.
La prima parte dell'opera  raccoglie  le  relazioni
del Colloquio di Antropologia Teologica tenutosi
nel  2011  presso  il  Pontificio  Istituto  Giovanni
Paolo II.
Nella  seconda  parte  sono  presenti  articoli  di
approfondimento  sul  pensiero  di  M.Henry,
filosofo  francese  che  ha  destato  grande
attenzione  per  il  suo  studio  della  corporeità.
(S.M.)

G.Fumagalli 
-D.Biollo
Imparare a viverti 
accanto
I primi passi del 
matrimonio
Ed. EFFATA', 
Cantalupa (To), 
2013, pp.77
Colloc. Dore S 
10620
MAT- COD1 10- 
COD2 08

Questo libro è rivolto ai fidanzati e alle giovani
coppie  ed  è  frutto  dell'esperienza  maturata  in
tanti anni trascorsi accanto a loro.

Non ci sono soluzioni, soltanto alcune riflessioni
dettate dall'esperienza  e stimolate  dai  dubbi  e
dalle  domande  che  più  frequentemente  le
giovani coppie rivolgono. Dopo oltre vent'anni di
matrimonio gli autori credono ancora che questa
sia l'avventura più bella che possa capitare a un
uomo e a una donna. (M.D.F.)

E.Aceti
Ma cos'hai nella 
testa?
Come educare i 
giovani alla libertà
Ed.EFFATA'. 
Cantalupa (To), 2013, 
pp.73

Colloc.Dore S10619
MIN- COD1 10 – COD2 08

L'autore,  psicologo e grande comunicatore,  ha
scritto questo volume per aiutare a comprendere
il  mondo dell'adolescenza,  indicando una serie
di valori e di suggerimenti da fornire ai ragazzi
per  aiutarli  a  crescere  liberi.  Non  dobbiamo
smettere  di  credere  nell'educazione,  cioè  nel
fatto  che  occorre  lasciare  ai  nostri  figli  e  ai
ragazzi alcuni valori che li aiutino durante il loro
processo di crescita. (M.D.F.)
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